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TT.EGOT,.{IWET.IT'{i IN N,TAfER.IA DI DISCPLilYA DEL PERSONALEDtrSC*LXNA ìDEL PERSONA'P iH,*PPLICAZTOTV' DEL D.LGS

CAPO 1-i Principi generali e ambiti di apptricazione
AR.T. 1 - ARITA DI A.PPLICNZ,IOWT

1' Il preserrte Regoramento pon 'a'egato codice di Discipri'adipendente del comune di caster San Giorgio co*contratto diindeterlrinato che determinato.

AITT. 2 - CODICE DI COMPORTAMENTO

sr apphca a tutto
Iavoro subordinato. sia

1
I . ll predetto perso'ale si conforma ar codice di comportamentoamministrazioni, adottato con Decreto della presid 

"^ 
i;inovembre 2000.

All'atto della sottoscrizione der contratto i'dividuare dicopia de1 suddefio Codice di cornportamento, che siesso fonna parte integrante p sostanziale.

dei dipendenti delle nu
Consigiio dei Ministri

2.
lavoro, è consegnata a ciasaun
allega al presente Regolamento

ART. 3 - PUBISI,ICtrTA' E COR,{TINICAZIONI

CAPO 2 - Norme disciplinari

ART. 4 - otsEI,IGT{I DIEL DIPEI{DEI-{TE

1' Ai sensi dell'art. 68i, comma ?, der D.Lgs. n. 150/2009, il presente regoramento viene
, ,i*j:l:1,Xîl'].t':o:goti":1" sul slto istituzionaÈ deil,Amministrazione.2' Il presente codic. di 

-Disqipli'a 
d"u" .r."r" affrsso t, ;#rHffitTr.:|;; g[ arbi

, #::y:::::::::1,:l: 1iill*., 11n"*. o;;;;,*" ,,oto u rutti i dipende'ti3' ogni comrnicazione al dipendente, neliambitó art proc.aiÀi,it; ;Trffi,*Tlt|l**uru
lfr3""Tl.:,# :::i:*î !n !. ), n.l .u,o in J,iìi ajpi,a.*J,**;;;10o,*uowero t'arnite .onsegna a mano. per re comurricazi""i;;"r#""ilt::T:,

i,1'"Xifj:";1"'î,ff:::,-,111i^t,,gl.*,, at e,r. .d;_*;o'ar ,.r.a*, di cui egri oprocuratore abbia Ia disponibilirà. rn altómativa all,uso J.u" p*r" ;iffofi;:Ur?:;telefax ed altresì della consegna a mano, le comunicazioni sonà effeftuate tramite raccomÍcon rice'r'ta di ritomo. 
ru ovrau

1' Il dipendent'3 confor'ma la sua condotta al dovere di contribuire alla gestione della cosa publ
;:ii Jffif lffi;;i,",1ffi 1'1.":;::': . ::T_11 *' t+;1ilt q1# ;a".iìo' . *-,p *,'idel r' atti vità arnmini sùati v a, anilep o n "d;il;ù; ffi ft ; .ffi ,ffiT'ffi J "ff fl::
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2"

I

privati propli e altrui' Il dipendente adegua altresì il proprio compoftamento ai principiriguar'clanri it rapporlo di ravoro, .ont*oti ner codice di c.gnagtta'ril;;;;' ; nQl codicecompoftamentale di cui al Titolo v -- a.. 23 -delcontratto co'ettivo Nazionare d
'1.::]T]..det 

co'rparro Regioni_pgJl_. det22genna.io 2004. 
i Llvoro dei

ll comportame'to del dipende'te deve essere improntato al perseguimerfo dell,effi]r.rrru 
";#,'"j:irl,.tttt 

serviii istituzionali, nella piimaria considerazione delle esigdnze dei
I' tale specifico contesto, tenuto co'to deil,esigenza di garantire la migrioreselizio, il dipenderfe deve in particotaré:-

a' coilaborare con diligenza, osservando le norme dei contratti coilettivi didisposizioni per I'esecuzione e la discipiina del lavoro irnoartite clal|Arn-
-lv'-vur4rvru Pvr r trrsuuzlone e la dlsclplina del lavoro irnpartite dali'Amminianche in relazione u11: 

Tt-" vigerri i" *"i"u" ai J"*"#"egli arnbienti di la.b' r:isp.ettare il segreto d'ufficio 
""i-;;;i; 

nei modi nrevisri rìarc .^,*^ ,.i-^.^ridèil'art.:t4 d.tiui;s;i'"'\ìtiiàíí,sr 
e nel modi previsti dalle norme vigerri

c' non utilizzue a fini privati re informazioni di cui disponga per ragioni d,ufficio;
I x,";llÍ1?'=g,fl,Ti 

ru '*.rruJiiosta erenronica avuta in assegnazione da1,€' I1'3i rapporrti con i cittadini, fomire rn"'t. infonnazioni * ;úlîiliilruffi#i
jlllii \ tri'Hi j' Í:1:y: : 9i "*:i !j'#;# imministrativa previsì-egge n 24r/19e0 e dai regolu','",rri uttuutiur della stessa ;[H["î:fi,É"TJ:
:lHT"i:,îi.r^:::rl:.1:-"l,o"a"ri-i in ordi'e.al D.p.R. zs Ji""*u," 2000,n.445turico deile disposizioni legislative e Àgolamentari in *".rlj"íyi:ffiamministrativa);

razl

del

l ^

one

nspettare I'orario di lavoro, adempiere
presenze, non assentarri dal luogo di
s,lrizio;

alle formalità previste per. la
lavoro senza I'autonzzazione

delle
dalla
nché
esto

ne

delle
del

una
della

g' dura'te I'.16i6 di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonari e con gricrrndotta ispirata a pri'cipi di conetîezza, astenendosi da cornpoftamentid:ignità della persona;
lr' non attendr3re, durante I'orado di iavoro, ad. occupazioni non attinenti il servizio

, .:ffi:Í: i:i?3*Tîji?-y:, aa attrviÀ c* ;;il;i,**. il recupero psicolese'guire le disposizioni rnerenti I'espletamento delle proprie #ffit""t]t*
ff #,._1T:T*:.îÍ:'""f".,::-l_91$ildipendenr"J"reJ*adisposizionepateillegittima., e renuto a fame imrìediata e ffi;;;;;;r#rrr;:""i;ifflif;i
laddove la disposizione venga rimovata per iscritto, il dipendente ìra il .nrze"oeS3cs2isn,,,,uìuo"r,ó;"*d",i,"'"#ffi l:l#'i1H"i'ff1#[# j:,ffiJ!"ri
:vyero integÌ un illecito arnministrativo;

i vigìLlare sul conetto espletarnento dell'attività svorta dal personale sottordinato
,- ^:1i: 

.:t"pl1o.rjenf neile proprie responsabitità;
k' avere cura dlei beni stmmentali a lui àffidati, che vanno utilizzatisolo ed esclusiva
. 

per:1o svolgimento di attività istituzionali:
l' non valersi di quanto e di proprietJ a.r',qorrrinistrazione per ragioni che non siaservizio;
m' non chiedere né accettare, a quarsiasi titolo, compensi, regari o aitre utiiità in corcon la prestazione lavorativa;

osseryare s;cruporosamente le disposizioni che regorano laccesso ai r(
i:i;#,ff|::1.f:":.^.1u.-ful. a.i pi'*nure e non iniioJ*., sarvo crre non s,a#ill*:i il;alpubbl ico;

" 1:i1HT:"l3ni:TT,l"* la propr.ia residenza e, ove non coincidente,
:":î:'fT:.1'i.llhé,"eni successivó rnutamento d; ;i.;;;

I

.
i

i
I
l

p. in caso di marattia, daie temperti,ro uur.rr;;iili;;;""a'i u!pu*",r.r,ru,



L l " astenersi dal parlecioale, nen'esercizio de'a propria attività di seryizio, ali,adecisic'ni o ad attività.h. pors*oiornuorg.re, direttamente o indirettamenlfi'anziari e non fina:rziarì propri 
" 

oi ,*i parerfi entro il quarto grud" o .orrui
,AR.T. 5 __ S,,INZIOIW DTSCPLINAR.{

1 .t::1"*::::3ii?f"j'it:::Xt_"l1oegri obbrigrri erencati ner presente codice,Íliffi:x**:::i"T:11;4",";."d."ff ffi :Jìiiffiil:i,IIJ;Jdi s cipli nar e, a,' applicazione di *. ;;iil;;i : ;;,"JJ,'""'a. .rimprovero verbale;
b. dmprovelo scritto (censum):

: :::1,:-*.:y:l:"o,r.rup".iore a quanro ore di retribuzione;d. s;ospensione dal servizià .";ú;;;;;il;ffi;1# fino ad

nrteressi
rti.

IESSO

o per
a

giomi;

î
J ,

ART' 6 - GRTTDUALITA E pRopoRzIoNAI-ITA 
DELLE sAI{znoNI

t 
T:1,;'*:i;:j:iTîijpl:ji gl{uarità e proporzionatirà delte sanzioni, in retazione ailaî.ffiL$ TIT;:T#;2001 e qr Ì r -ncccir , ,o f f i^J:c^^- :^-- :

33,i1-::::::'jl,:,:,Tdincazio'i d ;;;;-ioni,' tipo e d;lJ;,":i;:_i;determinaLti in relazione ai seguenti *itoilor.*f i,

In caso di trasferimento ae1. diperadente, a quah-urque titolo, pr:esso un,altra AmnrinisPubblicrr' il procedim.ento disciplinare è awiato o concluso o la sanzione è applicataquest'ultima Amministrazione.In tali casi i termini per iu 
"onr"uuzione dell,addebit

li"::ffH'ff;,ffiJffi*,ffi;:"à* u,,,o,u penàenti, sono interro,,t " ip.",,,
In caso cti dimissrioni del dipendente, se per l'infrazione commessa è prevista la sanzirlicenziaroento o se comunque è shta disposta la sospensione cautelare dal servptocedintento discipli'are ha àgualmente corso seggndo le disposizioni del presente aúicrj:i:fffi:ffiTo"iu'*' ;;;^.uJà t not a.eri .n ttieì,,rioi.i non p...ì,,ri dala cesr

a. ntr=ruional:ità del

. di mo srr"., t.',,",l?'iloilffi :':13 rff3lu,tr t:-,il"1;y,: 
i'rprudenza

b. rilevanza degli obblighi violati: 
! verv'** uv'evs'Lu,

c' res;mnsabiliità connesse aila posizione di_ravoro occupata dar dipende'te;d' graco di da*o o di pericorà .uuruto uil'aron iniririlÀr, 
"Lri 

uterfi o adil;servizio deterninatosi :

e. sospensione dal servizio con privazione delra retribuzione da undici giomi fino af . f .icenzianento con preawisoi
g. lìcenziamento senza preawiso.

ll,flo,11T'."îr:i:1]lvcratore, ai precede'ti discipli'ari ,.',r;;;;;ì;J,i1dalla legge, al.compofiamento verso gli utenti;

| ,:l;1r::::o, 
nellamanrcuyadi piu tarToratori in accordo rra di toro.

ffi:"'."*:ir*enro, giànel bierurirt cli rifi'rirn.,.t^ ^^*A^*^il;ffffi 1i';***1t:^îi*n;;;-;;i"*'ai",i"*Èi"*;'T,tr'#";ffi ,:nell'ambito dei medesimi articoli.

2.

terzi

)

pre
nate
,iste

con
bile

Al dipendertte responsabile di piu mancanze compiute con un,unic a azioneod omissionepiu azioni od omissio'i,.tra lo'o .oit.gui. ed accertate .on un unico procedimeffo, è appr
f;triffirXTJf" 

per la mancarvapiJe'*. 'li;;#t*-,o* sono punite con sa



AR.T. 7 - RIMPRCIVERO VE.R.tsALE - RIMPROVERO SCR.ITT'O _ N4ULT.{

t 
i:::::Xroj.::o^*T."111,-1Tî" det rimprovero verbale o scrino at rnassirnc deua*il, #;'il ffi"' i.il:î;#*"ffai crifet'i cnenìfi^o+i -^ur^-* I ."'":*î.:T1,_u1ili":r1,*,.o,"o,o,ou-i;ioi5,*"t#ffi""f:i3 j:,ji

a. rnossewanza delle disposizioni di servizirzio, anche i

rrilrrìcnLo, al casl dr:
in tema di assenza per malattdell'omrio di lavoro;

b' condotta non conforme a principi di conetîezza verso superiori o altri dipendenl
^ 

nej confìonti degli utenti è dei terzi in generale;
tregligenza nell'esecuzi?n: g.i compiti assegnati, neila cura dei iocali owero
iliorl' "':;HT:*911 l t:l arnda11 "'g e* ri ; lr",i*; ;ii. ;;,o",sabl ità atr

" . debba erspletare aftività di custodia olivigitanza, 
's rtrslronsaolltta

d" inosservamza degli obbiig'i in -ut".iu di preve'zione degli inforfuni e di silavoro ove non ne sia derivato danno o disservizio;t ':1|l:^,_:1,-î::g,q:oarsi 
, a. visite 

-personati 
disposte a tutela derdel|Anrrninisrrazione, lel rispen" oi qr*ì" o#],i"a"1,,*1";o"i,tj rllLavoratod (L. n. 3001 197 0\:

i'suf;ficiente rendimento risp.tto ai carichi di lavoro e, colrr.nque,compiti assegnati;
* 

1::f"'^":;o:"0^::,": 
oi :o-rolamelrg non ricompresi specificatamente nelleffiii'ffifr:l; tof i  rr fo-+. i  n a +^."- !  ! -^ -agli utenrf o aterzi ín generale.

L'impofto delle ritenute p.t *ultu sarà irfroitato dal bilancio dell,Amministrazione eattività srrciali in favor.e dei dipendenti.

rral ut

Iazione

nonché

owero

beni
uite, si

o
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dei

lettere
zione,

7.

AI{T. 8 - SOJSPENSIONE
fJEl'I 'T)lDTTrTtn Èrhr'ú- i i-\-Éit U ziUN E FIFIO AD

I

DAI, SERYIZTO CON PTTIVAZIONE DELLA
UN MASSIMO DI DIECI GIORM

La sanzione disciprlinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione

ff.#Jìin:'i*1 ? 5:il1àf'#ffiH:*;;*;re sanzjioni i' rerazione ai
a' rec:idiva n*lle mancanze previste dal prccedente afi. 7 che abbianol'applicazione nel massimò deila multa:
b' particolare gravità delle mancaxz" p,.""irr. dal precedente art. 7:c' assenza ing;iustificata dal servizio imo a dieci glo-i o arbit ario abbandono dello

i ,lîLlTT:: ] 
.jitl1 d:irS,ylgne è determi"nata;;;;;". a'a durata de',as,de'll'abban<Jono der se.izio, al disservizio dererminat"ú ;1úffiuT.ffi ;,",#;:dcveri del dipendente, agli eventuali dami causati ail'Amminis trazione,agli utentiterzi in gerLerale;

^ A
clLl

d. ingliustificato dtardo, non
superior.i;

supenore a dieci giorni, a tr.asferirsi nella sede dai
e' svolgimentc' di aftività che rjtardino il recupero psicofisico duraute lo stato di malattinfbrtunio:
t 

î1#:#ij'i3l?^":.r::lll. i1r'oledimenri disciprinari o rifiuro dela stessa, rana

o d i

ra turei a a.i,.g..roto À;; t"*'5;. t;ffi :i#íi Tffi #lTfi i:,ffffil,g. con,poftamenti minaccios.i orr.,r"-cnra ìn^i,-,-i^^: ^^r_-
.ue  uvr t r r4 l l  VóL Vr

Tlf::î::lr,î'yiosi, 
gravemenre ingiuriosi, catìruriosi o aifAmatori neidi rrtenti, altri dipendenti o lerzi;

h. alterchi con ,,zie di fatto negri arnbienti di ravoro con utenti, dipendenti o terzi;



delia

1, vlolazilne.di obbiighi.di comporlamento non ricompresi specificatarnente n
[l:::o'-"tt, 

da cui sia derivato à*r"*irìo owero danno o pericoro alt,e'te, agti

ità della

lettere
i o a i

no
alho

ili e
di un

di

l. sistematici e reitelati
forma di violenza
dipendente.

atti o comportamenti aggressivi, ostili e
rnorale o di persecuzione psicologica

denigratori che
nei confronti di

ART. 9 - SOSPENSIIONE DAL SERVIZIO CON PRIVA.ZIOI{E DELI,ARETRIBUZIIOI{E D,A UNDICI èTO-N*' FINO AN UN MASSIA{O DI SEI MESI

o
ri,
o

d. insufficienLte, persistbnte scarso rendimento dowto acolposi o dolosi, che dimostrino g*u. incapacità
obblighi di servizro;

esr3rsi2ls, attraverso sisternatici e reiterati atti e compoftarnenti aggressivi odenigratoiri, di fonne di viorenza *orut"-o di persecuzione psicorogica nei oo'fiontalltro dipendente ar fine di p..ururgri un aanno in amuito tavorativo o addirittescluderlc,dal contesto lavorativo; 
'r s'v.v r'

attL, compoftamend o morestie, anche di caraftere sessuale, dipaÍicorare gravità che
^lesivi della dignità dplla persona;
fatri e cornllortamenti tesi all'eluslone dei sistemi di rilevamento elettronici della pree dell'orarjo o manomissione dei 

leli 
di presenza o delle risultanze anche cartaceestessi' Tale sanzione si applica anche nei óonîonti di chi avalli, aiuti o perrnetta talicomportanlenti;

alterchi di particolare gravità con vie di fatn npari a,-Li^..+: r: r^,-

.:t"fortTenro negligente
ao ademplere adeguatamer

ART' 9 bis - TESTTi\4toNrANzA FAL'A o r{ETxcEr{TE

l ' Si applica la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione delia retri



2.

1 "

fìno acl u'massimo di 15 giomi commisurata alla gravità deil'ilrecito contestato nei conf.onti deldipendente che, essendo a conoscerza pel lagioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevantiper un procedimento discipli'are in corso, .ifiutu, senza giustificato motivo, iu 
"olarorazioneiichiesla dall'auLtorità discipii'a.e procedente owero rende àichiarazioni false o retcenu.2' Pei' I'applicazione di taÌe sanzione è competente l'ufficio procedimenti oi*rpll"*i, di cui alsucces:;ivo 2l . 

Lr urJvrPr

AR.T. IO -,dLTR.tr] CAUSE DI SOSPENS{ONE

1 .La conda'na della pubbrica Amrninistrazione a\ risar.cimento del danno vanteuuvrlLv UVI

i,.5-,::lt?]lll., 1_" .pT,:. q.t lavoratore dipendente, àegh obbtighi
f:ÍT,:j: 

lavorativa, srabiiiri..da ngnxe legisrativl o ,=goí*.,iù, a-li"ir."o.'."rrfi ;;*;ú;; "'#ffi;_"' 
""'à1,:::,p,::T1.ia, 

.:pp?tu I'applicazione nei suoi confronri, ove già non ricorrano iper I'applicazione di un'altra tttzion. disciplinare, della sospensione dal senzizio con
**_:51y,r"":1.,.9 

* minimo di tre giomi firo ad ,n Àassirno di tre mesi, inall'entitii del risarcimento.

?-":,:::jîl 
p1"Ii:,*:t 

"?l*u 1, il lavorarore, quando cagiona grave da*o al
*n:*:îlî.::1:T:i:alannari.e\y+.i",1,;'r-n,ì;;;-,ff "*##;;accertate dall'Arnministrazione ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali

]:lT::1Tj:1.fî:Tr,: delre amministrazioni puúú;,"J";;1iloi".i,;il*a
del procedimento disciplinare che accefta tale responsabilità. ript"*.01*ii"""i"

:,_1lt:::'T:i:,,Dura'te if ne'loog ner quale Jfii;;;;; i"^oìrol-fliCfffi*-:,*:
diritto di per-cepirre aumenti retributivi soprawenuti.

ART" 11 - LII]ENZI,{MET{TO CON PREAVVISO

i l a
lvo o

ice di
upposti

one
ione

le
ionale

i l a
'esito

sce il

e d 8
l l c

one

rvate
li

La sanzione disciplinare del licenziamefto con preawiso si applica per:
a' recidiva pllurima, almeno tre volte nell'anno, nelle rnancanze previste dagli articolianche se di diversanafùra, o\ryero recidiv4 nel biennio, in ura manc'tza*ap'reviste nei medesimi arlicoli, che abbia compoÍato I'applicazione della s

:lX.:tT.3i,r-? î::i 
di 

;osnen;ione dal servizio con prìvazione' detta rerribuzione;b. rer:idiva nefl'infrazione di cui all'art. 9 lettera c) del presente regolamento;
c" ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto àdl'Ente per riconosciute eesigenze rji servizio nel rispetto delle vigenti procedure adottute nel rispetto deidi relazioni sindacali previsti, in relazionJ alla tipologia di mobilit àt attivata;d' mancata dpresa del servizio nel temrine prefissaro dall'Ente q;;;Trrr.#" *ui,

i:::jj::::':^:1jj1j:f10" 
p"' 

,p periodo ,.,p".io,e a quindici giomi. eu;d"*il:^;;'-
corrtinuità, nel biennio, dei cornportamenti rilevati attestantiìL plrdur*e di una sidi i'sufficiente rendimento dor,uta a compofiamento negrigente o a fatti, corposi o
:l::,i:::lrlT gl*. incapacità ad adempiere adeguatamente agli obblighi di servif. recidiva ne.[ biennio, anche nei confi.onti di p.rsonidiversa, ;;?ffiffi";"#;;
comp6l*oenti aggr'essivi ostiii e denigratori e di forme di violenza morale
vLrlr1rvaL*.rwrru d'BBrsssivi osriil e derugraton e dt fbtme di violenza mofaiepersecuzic,ne psicologica nei confronti di un altro dipendente al fine di procurfidanno in ambito lavorativo o addilittura di escluderlo àa .oni.ra r""*ii.i", 

"-^
g' recLdiva nel biennio- di atti, compofiamenti o molestie, anche di carattere sess
. particola'e gravità crre siano resivi deila dignità deila persona;

to;

atti e
o d i
li un

h' condanna F,assata in giudicato per un delitto che, commesso fuori dar servizio



attine'te i' via diretta al rapporto di ravoro, non ne consenta ra prosecuzionespecifica gravità;

ART. 12 -LICENZ,IAMENTO SENZA PREAWISO

I . La salz,ione disciplinare del licenziamento
a. 'rer7, reni^i'o n^r Lr^.^-^:^ ,. 

tYupreawiso si applicaper:
" Y,'::{]:i "t ol:T"o, negli ambienii ai r"".*;i;;'íifr*"

violazione dei doveri di cornportamento. non dcompresi specificatamente neprecedenri, di gravità tare iecondo i criteri di cLii 
"il;l; 

com;:ra I dellegolamento, da non consentile la prosecuzione dei rappofio di lavoro;reiterati compoftamenti ostativi 
"''"'ttitiià.rdi'aria a.iLnt"ar appafienenza e ctali da 'rolllpoftare gravi ritardi . ittuJ.rpo nze nerlaerogazione dei servizi asli l

I .

la sua

lettere
presente

contro

contratto i iduale

316

consenta

reati
le

, 
terzi, anLche permotivi non attlenti al servizio;

b. i tccer-farmenfn nho lr;*^:^^^ î  -,,:::TT::t"^:î 
]'*ri:ro I conseguiro meúiaute la produzionedi document falsi e,

llîTtiî; 
conmezzi fiaudolenri, owero che la souoscrizione Oet

t i o

;;d#*#ilffiff]
o l t r l e n t . " t  h a a 6 ^ + ^  : -  - : - -  r :c. c:ondannar passata in giudicaio:

t ol;:ij:]Í:q3.:gcati neil,arr. t, comma 1, lenere a), b) limitatamenre

d.

:i:f :*:::îli?''?,'*]-9'ji1îsdióil;j',\iì'l^itfflnil;il:llÎ:i:itf::::'li*dfú;"..?#;*iíí';',';"ffi"xi j
13.'Tnîl#::'::ll1tlu,,.o:,1"gr1e'!"J;;H.;,;H";;ffi

lett. a),

l;i ÍI lnr:*:r itj"|:i srà,Ttd ;ii;:;1' ;;;;Ì, : "';' ; a 7 ,
ii I 6 del cglice penale, lett. b) . Il o.i b.ie;;;;;.i,r#il all'art"

il. p.'. eravi delini Cornmessi i";*fi;
I della \egge2T .marzo2A0I n.97:
stessa consegua I'interdizione per

q)ndarula passata in giudicato per un deritto comrnesso in servizio otur non attenendo j.- '
nr.n*^.ì^^*j^--- , ! 

ril vta drretta al rapporto di lavoro, non ne
fuori servi vI lv,

ìii. per i delitti previsti dail,art. :, .o*u
condama passata in giudicato qr*Oo JaU
trrubblici uffici;

flî:,'::lT.:T]aryas3.,1-ziol:perr".,iirp..d.";;#;,
:,:Y::*, T:."yj":lSt tF t 9r,9ìier,i . "**,i"#p,!,1',f.",o"u,arnente ne'e
lii,li.""T1fl*:":::::.9:ltaiieoi,aifi ;'#,''"'-*'l#;ffi ;i:''d*ff:';'itrotesi 

in crri il rlinerrrra,.+^Îl'T::1,::':'::,1T:1"*""'id;;;';#'ir*fi :ililr#::
* ̂ T::1 1t,:^, î :-o1':u.' i one o .i"r'i on. "T;; #; 

^ 
;' ";:X##' 3; giudiceindagini p"relirninari.

ART. 12-BIS - ALTR.II CAUSE DI LICENZIA]\4EI{T'O

ît
D '

L.



2.

d. falsità ilocurne'tari o dichiarative commesse ai fini o in occasionerapporrlo di lavoro owero di progressioni di caniera;
e' Íefierazrone neil'ambiente di ravoro di gravi co'dotte aggressive o moreste o mi
, ^::sj:.il]:: : ":-y'gr9 fesivg delt,onoie e deila dignità personale altrui:f, co'danrLa penale definitiv4 in retazione ;fir"# oir"*1iilffi,.".
,-.,*lllll.fffi:i 

o:*:o.l'estinzione, comunque denominata, det rapporro di Iariceru:iam"*"i"*ú.t;;l*_í1,'i#;l,XT#'lliilî.illl1,i;*:|;;iffi.,:j;.î;;l
::,,T jil:::::L:l"ll]:"," Fr.riore at b'ier,rrio, per ta quale l,Amministrazione formutadelre <risposizioni legisrative . "onìru,t"ur';;.#;i","iiii#;f"ff TH:'j
**l*:'Xl i*,?l*le, 

una valurazione dì insufficiente rendimenro dor.uto allaffiii:'::::H:ftfregolanlentari, dal contratto collettivà o irraiuriruià, da atti . ,.,,.,_11dell'An*ninistrezio'e di apparrene;;;;i"c"Jr. ;iHffi:t:;ffo. "nt e j

X::;nlÍ:::t"11"::'*:l:\l:1" a), d), ef ed f, il ricenziarienCI e senzapreawiso

ione del

iferibile
ai sensi
e delle
iterata
tive o
imenti

ile al
al

a
1

4. costituis;cono altresi rnotivi djrice,,.ian*o p.'" giusta.uuru r.'fll.rl'ffJ#ilJ";indicater dall'art. 55 quinquies del D.Lgs.- n. tOStZOOt.

ATdT. 13 - P*OCEDIMEI\TO PER L'IRT{OG,^ZIONE DEL RTMPR.OVERO VERB
t 

?;1"::;Hlri:î1" 
Responsabile der Senore rirenga che ra sanzione disciprinare

H:":lll'*1ia,w3n1'd.r;;r;il;,;;;;;ffi ;I,"..tÍ.,'ffi ì.,lXrichiamcl del dipt:ndente dopo averlo ,.niito a sua difesa"' 
Ì."::::f:r:l:91.t _o]oèl*nte richieder. r'u...rro ugri ani evenrralmenre connessi fatto

ff#:::",r;^"::':,:1:::::'"1'i""ú;"r.'i9*;;#:ffi ff *"d?,ffiJ"Íi;
ì,lTi l"i ;l?lî 

es s ere_ conc esso al. dip end*" rn brcve rinvio nr#;il;'J? ffi:,Xi, ori.3l..,ii15: .j::-. :'Ì:i" *q"* 1oo;il' ;;;;';;i'd""'i',lT: frfffr.,."
lX.:: ly* :,x'1 :: g la s anzione, r,'tiai "ari or," ;il# .ffi , # #: ;;#T.iquali si è fondato il prowedimento.

4' copia del velbale dovrà essere trasmessa all'ufficio personale pel l,inserimento nelfascicolo personale. ativo

AR.T. 14 -PROCEDIIWENTO PER L,IR.ROGAZIONE DELDELLA MULT'A E Dtr]LLA SOSPENSIONE FINO A DtrECI
RTMPR.OVER.O SCRITT
GIORl\I

l ' Qualora il Funzio'ario Responsabile der settore rite'ga applicabilescritto, de'lra murtra..edeila sospensione furo a 10 gio;i 
-ir*,n.n,

notizia del fatto, al|ufficio pei i procedimenti disc"iprinari, dandoneall 'interes sato.

le sanzioni del
gli atîi, ento 5 gionri
contestuale comuni

t 
i"",ffi:,|]|:tlJ:,,:gîl{,1T:illilari prowede, enùo 20 giomi daua dara di ricevirnento
:::li:ff :1:l:":1i1::17"""ì"i"i""."r*il'ffi ;i"í" jo".ii,",::[::f il;; ;J;"r;#il #; il";"#J::ffi ;H:l l t l  n f r ìc r r r , ì fn ra  À ì  

" , , ^  
f , J , -^ i ^  -  r

conferisce mandato.H#::::T::l^11-1". 
fiducia o da un rapprcsenranre del,associazione sindacate cui

3' La convocizione per la difesa deve awenire per una data successiva di alrnenolavorativi ttlla data d ei la conte s fazione del l,add e bito.
4' Al dipende'nte o' sll 

.espressa delega, al suo difensore, è co'sentito l,accesso a tutti gti uttf a.rprocedimento disciplinare' Tale u...rro dovrà awenire, pr",rio apprrrfame'a, i' urro dei giomilavo'ativi zurtecedetlti Ia datadella convocazione pe*uolg.r. la àifesa 
" 

pot iJ*" luogo a]rclieall'estrazio'e di copie secondo re vigerfi disposiziàni . -it"rru. 
iuvéu 

lrurs



7"

J ,

Lt *"*:f:nj::^:r::i. 
disposro.per *u roru votta net .orro J.r procedimenro

T:f,T1"il ?:1,,1,i'f,::*T:l^.:îr.egola'nenre..convocaro, non intenda presentarsi
lffff n j:l:T:,T:, T:i?:r' ;* ;; ffi ;ó;. ##J-ff îll JJi
l?*::9"r.*:a di rinvio del tennine tJi;;#;:il;;t#il.

alla data
lmento, rmulare

to, ad

In caso di differimento superiore a dieci giomi del te''ine a difèsa, il termine per.la
,1.t_f,t:*9tmento.è 

prorogato it n isura Jonispondente.
9" La viol'azione crei trt-rni stabiliti n.i pr.réote articolo compofta per l,decadenza dall'razione disciprinare e fer il dipendente ra decade'z a dnya n,rI dipendente la decader:za dallapossibilità ai gr"r"ìrio

disciplinari ritenga I'insussistenza degli est [mi per
:riti gli opporruni acceftarnenti, non .#rd;Ji;riti';
.one, dispone I'archiviazione del relativo p*..ú*.nr"

tamenti effettuati e delle giustificazioni aaOJtte aat

del dirirfo di difbsa. 
.- ^r srrv'uv'Lv ro \rdvcLuvrza uaua possrblhtà di 

$sercizio
10" Qualor. l'ufficio per i Procedimenti disciplinari ritenga l,insussistenza degli 

"*r{-i 
p.,p'ocede:re discipli'an,ente owero, espedti gìi opportuor?."rau,oenti, non rit-enga egistenti i

ff',:ffiì1ff:JffilfffiH:*:r" sanzione,"di,p"* i;hiviazio'e d.r,;hd," proceflimento
tt 

Î::1"#",':"?it;J:1" !f 
degli accerlamenti effenuati e delle giusrificazioni aaajtt" a,ldipendente, l'ufficio per i Prócedimenti discrplinari ;;";;";i:ffi;tf i.#iJ*ilÎ#

,*.:l*tl: t1:l,l1t'.1e1 
termine nl*rho di 60 giomi da[a conres tazionedell,adctehitn ,.r

#,fr i;Í,11,i,T;rl,:-*:"1':::::,"1;il;';oH;Jffi ,tiì'ffJn:ili;

;,:::ilnx:Jou di..ibrocedinrentn ;; .^ì,-r:-^-^ r^- r

::ff:j f:T:, jl"":llf: do wà *_*ó J' .*.r"à.ì"' :#,; ìi".,r",:",,Í iff :contesl azione dlell'addebito.

posti dal di
medesirno

sanziot<: ritenutaL congrua àt auro di specie. 
r *L'u utrr lrreserue regola

tr. 
il:|,::ì:" 

r""1.::Xlilento t,uffi;;. per i procedimenti disciplinari ha facoltà diSl|: g uo, . oni,o.uto ; ;; ;',;;;,:"; ffiilTffil: ffi :t#T ii**:iti*:**Ít*il1î1+;.,ilff :T'",:,1,1::"i.'13il'ff 'ltJ,*J,,:T,L'i;
î*i:il'Tl"T'":. -.he abbia'o .*. ;;;;; oi.i"'ir* ;:J;'ffi: r:iT*::owero siano i'possesso di nozioni tecniche e pr.ofession"li tdi;":;;;.r1#: ffi31îcomprensione delle vicende in esame.'' 
$lî,:Jii3':Tfil;::,11ffi:T"#.ffi'ffi?,';y#.:""ff::"1::"111^* j1,..:,,:Tiy: [""o,r*r. v l,rtr lrtrrsulc nolcate dal dtpendente sottoposto a plocedimentó. r,Um"i{ f", i
l:"^t"""Yt:t':1t:::,t*Ttt,puo 

altresì aispon" acceúamenti, senrire it difensore o il raooresdnranresindacale crre assiste " ': - -r 
il;;;;';;;^:_^|;\' 

u urj'clrsore o u mppretunt*t:

pr.ocedimento. 
lI dlpendeffe ed acquisire agli atti eventuale documentatione melpnte il

14. 6.Il dipe'dente ha diritto di no' rispo'dere ai quesiti che gli vengonoeventuaimente rinviando a'che al coffenuto di me'rorie scritte crre ilopportuno consegnare.
15' Di ogni srlduta delp'ocedimento disciplinare deve essere redatto un verbale dal qualein forma riassuntir,,a gli accerlamenti eifeftr:ati 

" 
r" porìrìorri.rpr"rr" dale parti.

ART' 15 - PR(}CEDIIy{ENT0 pER L'IRROGAZIOT\E DEI-LA sospENSIoNE DALSERVIZIO SUI'ERIO}IE A OrNCi CIORNI E PNr LICENZIAMENTO

t 
_qifij"llff :;;::.r"':::1ii:111'l!inri,,,,,ritenga.crre ra sanzione disciprinae apprir r r v l r É 4

+ ^ u  -  ' lraLro nrevzrto sra pru grave delia sospensione dal servizivru ér.vtr uslril sospenstone dal seruizio fino a dieci giomi, entro 4ogiomidata di dt;evimento della segnal-ion" o*aao d,aìla data nella orr"ro l'TrDrì r^^ ̂ ,-,acquisito'otizia"tffi j,'"*ff 'ffi 
l":Jffi i.'*,?.i#*?'i"oHl:""r""i;T^Íilcoifestazione in forma scritta ciel

::l:i"li |1:'"l* gi ,f,,,j assisrere'd; ;"';if.";;;'r, #u#|j':T'iidell'associzzione si'dacale cui aderisce o lonferisce mandato.2"
1i.,::fl:i:î:.i:,r,,la 

difesa deve awenire per. una data successiva di alme'o

e a l
alla
:rrti
ivo
n l ^

nte

, i l
data di

lavolativi alla data,lella contestazione dell,addebito.



3' Al dipe'ndetfe tl, s: 
-espressa delega, al suo diÈnsore, è consentito l,accesso a tuttiprocedimento clisciplinar e.

Tale acr:esso do'vrà uy..trif., plevio appuntarnento con la segreteria dell,ufficio, in uno

l?X:"1111,t^Tt::.1._{ 
ta datldeila cónvocazione p.' ruorg.?. ia difesa e potrà dare ru/urwrte pi;r nvurgsle la o[esa e potra date luc

- 
ail'estrazione di copie secondo le vigenti disposizióni in màteria.

Ì,.*,:::::."l,1.llryrdente, 
O..""nU regotarmenre 

"o"uo"uà,-non 
intenda presentarsifissat4 puo invia'e una memoria scritta a, in 

"^o 
di grave 

"d 
;;"otr;;;#;#,

motivata istanzadi rinvio del termine per I'esercizio della sua difesa.
Il differimento può essere disposto p"rlrru sola volta nel corso dei procedimento.
In caso rli differimento superiore a dieci giomi del termine a difèsa, il termine per la
-del 

pror;edimento è prorogato in misura Jorispondente.
La violizione dLei termini. stabiliti nel pr-ese'te arlicolo compofta per
decadeto,a dall'uzione disciprinare e per iì dipendente la decaderua dalla
del diritto di difì:sa.

Fatta salva I'ipot'esi del differimento di cui sopr4 il procedirnento disciplinare dovrà c<concludersi, a P'ena di decadenza, entro 120 giomi dalla data di prima acquisizionadell
dell'infrazione, rmche se awenuta da parte Jel responsabile della shuttura in cui il dilavora.

to 
3::1",::"lY^n^1,11;nea 

linsussisrenza degli esrlemi per procedere disciplinarmente,
I'archiviazione del relativo procedimento.

1 1 .Qualora invece. sulla base degli accertamenti effetn-rati e delle giustificazioni

:::::T:l"ii :30,i',"^'li 1l:T "t p'iro precedente, ad irrogare, ;.1;iú;; i.*"r.*r .previsti 'Jall'ar1. 6 del presente regolamento,la sanzione ri-renuta r"ó;;;;"í" àió..i..

ART. 16 - EFFETTI DELLE S,dNZIONI DISCIPLINAzu

l' Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari una volta che sianoanni dalla loro applicazione.
2' r ptowedimenti cgTeguenti ai procedirnenti disciplinari non sollevano il lavoneventuali responsabilità di altro genere nelle quali egù sia incorso per effetto dei comtenuti.

ART. 17 - IM]PUGI'.{A.ZIONE DEI, PROV\IEDIMENTO DISCIPLINARE

AT .

5.

8 .

9.

6.
7.

I' Le parti hraruro fa'coltà di adire I'autorità giudiziaiaordinaria awerso la decisione discilsecondo le regole delle controversie relative ai rapporti di lavoro, ai sensi a"gh urti.otseguenti rlel D. Lgs. n. 16512A01.

ART. 18 - ESECUZIONE DEL PROWEDIMENTO DISCPLIN,{R.E

1' L'Ufficio Procedimenti Disciplinarì prowede direttamente a notificare al dipendente laassufa a,oolìclusirone dei procedimeirto. 
-. -

2' Il prowedimento dlisciplinaro puo essere eseguito d,alla datadi ricezione da parte dell,idel relativo prowedimento deliberativo o daila diversa data ivi indicata.

dei

glolfil

anche

lue
zíanoti

data

lusione

dalle

6 3 e

spone

:e dal

i

E:

i

ione



AR.T. 19 -*^PPOR.TO TRA PROCEDIMENTO DISCPLINARE EPENAI,E

l:'rf;;tt:*1i,;1Tll]*?':,1 lfo..9imerr'o disciptinare è, rispetriva*rente, riprcso o
::i:" Í: ̂ r1"Tl e1t L cornunicazi o". a.r r ", 1",.*J ;ijffi;##ffi t:
3",::1::T.ll],,1d1u presentazion. J.ii'irru-a di riapertur"'"i:?;il::lff;
Í:l?"yn"**l,:l:**jilil;;;,ffi##";#ilffi "iffiHtTiil
::lt:tff:, *ll{.tlitn ,,ou ryj" delt'autoriià a'*'pii'*- competente. .Aì
Í:T:X:'::, j.:y,:i::,1.i1t"1ta,p,;;.;.'*,-""i;i#0m#*J,'**,,#
procedura penale.l',io".jî; " Tjllij: t. di sp o sizi oni oir "ni"" i;1 ;; "";;;i'iH ì'_Tii "::1

1. Il proccdirnent. disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto o in paÉe, fatti in rel
:::::: " j3"I'1X'-ojy'ftTlu, : p'o'eguito'"e .on"ruro 

- 

",.he 
i' pendenza detpenale, per le infi'azioni di minóre gi*irn di compete;Él,i;"à:::fiJtl 3l:

3:::li,n:i:TlT::T-1". ,*p"rrso,r. dei procedimento. per le infrazioni di;ffi#":;ri#,î;complessità dell'acceftamento del fatto addebi tato alaip*J."i. e quando all,esito deli,i

i"l$:l*:H :ii:i:,T:li':9.':'l' a morivare rr'ì"eii*.'J.'u sa'zione, può sospprocedr,mento disciplinare fino al termine di quelro i*ut , #; i. fi:::?,fif j;
,:Ìf:,f11 

o al1ì sp1e,1ti caurelari nei confi.on,i-a.iaip.ià"r,..2' Se il prrrcedimento disciplinare, nou-ffi;, ;i^"*dfion liuogazione di una sar
;:::i::ilT"ll:: 

,l::::1i*"1," 
91a" ;;. G;; con una sentenza i,,"uol,#;;;'Tí"" il::J:l;costituisce iller:ito penale o che il dipendente medesimo norì lo h.a "^*-occ^ rcomper:nre, ad istutz oi p*" ;;;ff *'".r?:Ti'HJ;J l? l:#ffiì?,dall'i'evocabilità della.pronuncia penalè, ,lupr. il pto.Ji.ento disciplinare per modiconfernrame l'atto concrusivo in reLione ail,esito del giudizio penaie., t:;1":;::,.j*.:r;:,,9:,tffl.-:l .,.,_Trg: .", rà,"ffione ed il processo penaresentenza i'evocab'e di condanna, r'autorità competenre,i"frà-iiir#ffi.ildffi;

;î,."T?i;,,.f' ^*j3:"1îi^,.T.l.yf alt,esiio .a"i eì'J,1" penate. n proceddiscipli'are e r:iapefto, altresì, se dalla ;;;;; i""*!"urco,i ffiffi" ;r"l#ff:addebitabile al dipendente in sede disciplinare compofta la sanzione del licenziamento,ne è statil applicafa una diversa
4.

5 . La sefterva penale irrevocabile di condanna
responsabilita disr:iplinare, come previsto dall,art.

ha efficacia di giudicato nel
I della legge n. 9i1200t.

.AITT. 2O - SOSPENSIONE CAUTELATTE IN C.{SO DI PT{.OCEDIIV{ENTO PEN
I' Il dipendertte che s;ia colpito da misura restrittiva della liber.tà personale è sospeso d,rj:1,:.:"',r::^::.:J]l]T*r:.ddl? rerribuzione per ta durata deuo srato di dererzio'e o comdello stato restrittivo della iiberlà.
t tl.1lo-tigenfe può essere sospeso dal servizio con privazione della retribuzione anche nel_ _-- r-* vvu4 rvurulerurrs a].l lUlle nel

:::":::,t^r^.::::|::i _a 
procedimento penale .h" non cornporri la resrrizione dela

:":#?,T"3:T*,,:1.:i:TllTagiudiziongrfatti.girJ#;;;*,r?ffi ilffi,
;"ffîH:::_t" 

tali da compoúare, se accertàti l'applicazion. àh 
-ruo,.i*"-"ai*nri

licenziame,nto.
3' t'Ente, cesl;ato 1o stato di restrizione della libertà personale di cui al comma 1, puo prolu

bile di
o non

orità
I mesl

o

del
giorni
della
delle

o
di

per

lclo

una
) per
ento
fatto

fini
rip:

cod

voro
del

I



anche rsuccessi\/amente il pe:o.do disospensione dal servizio fino alla serfenza def,nitisussistimo le medesime condizioni di cui al comma 2.4. Resta fbrmo I'obbligo di sospensione per i casi previsti dan,aft. 21, cornma 1, letgl;ln::1."::,tli::lg 
*t-:1oj": periarg,.le1 c) ed .t _ .o*u 4 septies _, denass/r990 così c.me m9difi9aro ed i'tefraao d;i;jdil iétti,,,*'d 

î s€pues -, crerla
t 

Yt":::1.*:ll::::g::llit" 
per i deÉi p,*",i 

"ril,.. 
i',;;,"_" r, de'a tegge n. e7taltemaliva alla sospensio'e, possono ..ér. applicate re misure;;;;A;tili:"medesimi reati. qualora intervenga condanna anche non definitiva, ancorché sia

;$r.:::t:T.,,""T'*1":g:j:rl1ryi1 si apprica l,arr t, ";;;-i, o"nu cirara regge n"6' Nei ìasi p'evisti iai comrni pJ;dil'íi""ppri#' n;'#fmhfl, t1,i J?11;;?.::#;
, i:T,*: :i1 f il 

tra Rro3ldnney!.o discinlinarl'e procedrmenro penale,7' Al dipenderre sospeso dal servizio ai sensi Àipil."à;;H;#conisposri un,inden
ll:.ii*:"*olo,*if^..gase 

me'sile com" i.roicuto uttl^i'sz,comma 2,rettenb) (rekibase m,:nsile), rjer ccNt inregrativo del 14 senembre zooó,"r"rir* ilXi.ilt::i
9t*i 

e la'etribuzione indivùude di u,,iarutà,ove spetta'ti.'tl;:::l:::,:i:î 
$ennittv1.ai. assotuzione o prosciogtimento, pronurciare con la fi

31: ::,::'::îo',f 
' 
l"l costituisce iuecito p""àiJ; 

" 
;Ì,-or*"ffi" # J#ff I

conisposto 'el periodo di sospensione cautelare a titolo ;;r;;""irfit:ilconguagliato con quanto dowto al lavoratore se fosse dmasto in seruizio, escluse le i
- conpensi per servizi speciari o per prestazioni di car-attere str-aoldinario.
9' In tutti gJi altri casi di riattivaziàne del procedimento disciplinare a seguito di condannaove qur:sto si concluda con una sanzione diversa dal liceniiamento, J 

*ai

i.T::::jni'::.:::f.j:llTi_:""e^ragliato quanrg dovuro se rosse stato in seryizio .;'"#;i#"#"li;li
nonché i periodi di sospensione in esito all,aonlicazj.,l" a; rrnn pisg13 restijttiva della;*'rffi;ffi;"i";-
della condanna penale.
La sospensione crautelare dal servizio a causa di procedimento penale conselva effrcacia,
lilll1tlffl:ip:ri:do di ternpo comunque non superiore a 5 a'ni. D..orro tul',
l? :":Ti'::ne c aurer are è revo óat" di ;iriii; .J ìi G;"".l ; #;;;"";".:i:,1
ilt:t_tll^i::l-che ymnorrano l'appri caztonedeila sanzione der recesso con o senza

:111".::1t?,'l':ldella stessa a causa del discredito che ou ra" f"i,r*'.'#;;dr:T#parte dei cittadini e/o,.comunqy.., p., ragio'i di oppor-tunità .d ;;;;;rtà #1.ll

Sottoposta a revisiione con cadenza biennale.
I 1' Il procedimento disciplinare comunque, se sospeso, rimane tale fino all'esito del procedipenale.

CAPC) 3 - Llufficio per i procedimenti disciplinari

AR.T. 2î - CON4PO S IiLIONE DELL' UF'F'XCIO PR.OCEDII\{ENTT DNS CIFT,INAITI

10.

1' L'ufficio p,er i prccedimenti Disciplinari (u.p.D.), è competente nela gestioneprocedime'nti disciplinare a carico dei dipendenti úi t tt. le categorie previste dal
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RegiorLi ed Autonomie Locali che compofiano I'applicazione di sanzioni di

,l::*,':::j::lpjgf1',X.:l'l.,..d ffilil atu,o,p"i,i";;;j servizio co. rapri
:?f:::1":,p.' îi: di l0giomr) e sa,zioni ai maggiore úilCuJ;; il;il.;

2.

i::ij:::':fjy::lry,pon àbil. der senore p.i iip.,,#r. ililir *,,
.1ll:::f::::j:::l',.1K: .:'p::T:T dera rJtiìbuz;;;;, piu di 10 giorni)
che cornpoúan. l'appricazione delra sanzione del rimpràvero verbale.

,dR.T. 22 - ORGANTZAZIqNE E FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIOPRO CEDTMTDNTT Dlrscpln{ARr (U.p. D.)

1' L'UPD (ufficio per i procedimenri disciplinari) è costit'ito da:
a. Slegretanio Generale in qualità di presidente;

I lf:f::::llf |,"jr:e 
n.2 Ragioner]a _ Finanze con ruoto di componerfe

c. FLesponsabile uffioio Awocatura cornunale e/o legale in convenzione conruolo di r3omponente ordinario.

6.

A
T .

5.

2.

J .

Il Presidente firma in nome e per conto dellufficio tutti gli atti der procedi

o::"llffllolli o:Tt: se$$e è necessaria la presenza di tutti i componenri, ferma res

ecceziorLea.rp,o,,,,"àioàiitlffi ;:il;:#::"i:#i"-tJhi? j:ffi l':eff 
odiscipri

f"::lttlte 
ne svolg:1. tu":igry o altro Titolare di posizion.;;;#;;J

In ogni cixo, la composizione dell'Ufficio non può variare nel corso del procedimento,
essere portato a termine da{e stesse persone ctre to rr*o u*iuto.

7.

8 .

9.

t0.

I componenti dell'U.P.D. possollo chiedere di astenersi da un procedimerfo quaJora snrotivi clre renda:ro inopporituna rapaftecipazione alra decisione.
ciascun componente dell'Ufficio tra facotta di pone al dipendente, convocato per essercpropria difesa, i quesiti che rilenga opportuni in relazioné 

"r 
aoo à""or"t", ,i".rrjìrqualità cli testimoni, altri dipendentì dell'Ente che abbiano a\4]to conoscenza dicircostanze del procedimento owero siano in possesso di nozioni tecniche e profesionali

consentire una piii compiuta comprensione deie vicende in esame.
Qualora lo ritengra assolutamenté necessario, I'ufficio puo inoltr.e sentire una
_ 1d19ate clal dipenderfe sottoposto a procedimento.
L'Ufficio Può altre'sì dispono accefiamenti, sentire il difensore od il rappresentante si
-assiste il riipendente ed acquisire agli atti everfuale document azioneinerente il nroc.e,
@orù!w u r'PtrtrLrttrlr"s su aoquslfe agr attl evetltuale documentazione inerente il procedimetljlf?Xo:,1t. 

-li l3l.1n" !i ngn.risponder-e ai quesiti .il ;li vensono posti dai comdell'ufficio, evenhralmenre rinvianào a'che ar contenut" di*;;";;:.i*'"illti
ritenga otrportuno consegnare all'Ufficio.
Di.ogni sieduta del procedimento disciplinare il furzionario che svolge firnzioni
redige un: verbale dal quale 

"*..gurró 
in fonna riassuntiva gli accertamenti eposizioni espresse dalle partit.

ll' TerminateL I'istruttoria, L'U.P.D. assume ii prowedimento fnale a maggioranza. I

::trt}:lii 
t'!-f::,1.r-o pari varore La-decisione della maggioranzlesprime ladell'ufficio; even,tuali voti contrari alla decisione urr*tu,-?Ìt.;-;;^;;*

prowedinrento fìnale, saranno riporlati analiticamerfe in apposito verbale non pubblico.

ART. 23 -  SEGNA,LAZIONE DEI FATTI DISCIPLINARMIENTE RILEVA

1' Chiunque r'ell'Ente venga a conoscenza di fatti aventi rrlevaruasotto il profilo della
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ART. 25 - ENTRATÀ,.IN VrcpRE

1' Le clauso'le del presente Refolamento entmno in vigore all,awenuta pubblicaziorrf a"uudi Giurta che le rende esecftive. 
- 

i

ART.26 - NOIIME AI'PLICA$U,I

1' Per quanto non prgvisto dal 
fresente Regoiamento, si fa rinvio alle vigenti disposiJjoni didi conkalto.



coDICF: Dt cOnllpORTAMENTO
ALLEGAT'O

DEI DIP ENDENfl DELLE PI..I B ts!.I CH E AIVI M i Rd i S

1' lprinci l l i  e icontenuti del presente codice costítuiscono specif icazioni esemplif icatir,
l".l'l3ii:l î'[Y;JÍ;i"lî*?f#f:'::lrijl.-1Tlt1iil-ioire"tto adempimenro dera preslavorativa' I dipencrenri pubbrici - ..àrrJ" ir pàrsonaìà *i,nàill"qY,r::l:T?,[Tl1,il"i,cltf i l ' ] izia penitenziaria; nonche i.orpon.ntidelte magistrature e delt,Awocatura- sr rmpegnano ad osservarri ail'atto deil'assunzione in servizio.2' I contratti collettivi provvedono, a norma dell'art. 54, comma 3, del cjecreto legislativo 30
i?îl; I J iil;:,!i"';îl1l1Tiî ,.^.: f il;;i"t; ; ;;;;';i;sponsabirità disciprinare Rrerme le disposizioni risuardanti r" urtie T;;. di responsab,"" o.ì11Àì1il;lrffi'Jtnare' 

F
j; '_i,,i,Jol'!1.lJj;j:3;:,i.:::::::$li1;$;r t,fi;iliin cuinon siano appricabiridi tegse o di resoraT_.^;*: r, i"r;;;;;'per i proriri non oiuii'jJ#:lîJ ì'[:irfffJ;tÍ:'i
;'.95fl':[]:',lffj,lî^d^.i.îil:jpi enunciari oàrrurL z,'e]ievisioni desri articori s e slpossono essere integrate e speciflcate oai càoici .óàttrti'oJn;"Jil;i"";il;Hffffi;,dell 'art ' 54, comma s,-oetoe.,ràt" ruòi.rutro 30 marzo 2001, n. 165.

Art . ' !
Disposlzioni dí canattere genenale

Art. 2
Frlncipi

Art. 3
Regaf! e altre utilità

l 1

1' ll dipendente conforma la pua condotta al dovere costituzionale di servire esclusivarneNazione con discipril? ,:d orore e oi-rispettar: i piir.ìÈiii nuon anoamenio L irp*dell'amminis'trazione. Nell'esplltamento o.^,_ry;oti qilóiilÌi dìpenoente assicura it rispetto
l."n.i:";"9..:"Ts"ii: ":::lirlyÍÍ.lt: 

r;int.Àr.. pubblico; ispira re proprie decisioni ed icomportamerntiata c;ura'det ' interesse pubbrico che gri" ari id' ; io. 
'v vlvvrr. '  utrursrort l  ect

2' l l  dipende'nte mantiene una posizione di indipend"enz", ; i ; i r ;  di evitare di prendere desvolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, ancrre solo apparenti, di co
iil,?i?i,i';:i,L:::jy:9.^.:l:yi;t1y1iàinu conrrasti Cén-n .o,..."tto adempimenro deiil;:::,.:"''"fr:'ffT;,,1a ll'imm a gi n e oetta-p u oOti.r r*rrr in iiiruiionu.
3' Nel rispetto dell'orario d ,]Vj41,1-*dente dedica ta giusta quantità di tempo e di enercsvolgimento deile oroprie coqpetenie, si^imp-101a ad,adempierre ner modo piu,sempri
Îttf:::lt^fltinte'ess;e'dei cittaàìnie ulr-rril" re responsabirità connesse ai oronri comniri4 rr dipendente usa i, custodisce con cura ii.i''illii;ffiHi.o111ftì:ri'J';#,:,:'JllJl ,,,fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio.5' ll compoltamentc' 

.del dipendànt" iuo. essere tale da stabilire un rapporto di fidu
;'i*il:'i?ji.,lÍ,,,1^'1,,::,1,^: l:yll,.JfzioÎe r,rii Lpp",ti con i c*radini, egri dimosmassima disponibilità e non ne ostacola I'esercizio oei oiriitì. rr"*ir.. il;::3"'oTr,î $ff:
llfi::::|!:l i^.::?i,:.:^yîl?,:., nui ìiriti in iui cù nàn"rir'ui.tato, fornisce rutte re nori;J i:ft; J ": i "."' ffiT^;*îiidipendent i .

:ri,,1,j.i1Tt"j,fllifll' ,l:Tty":*' 
1^.11?,?_lui citradini_e dene imprese a queli indispenapplica ogni possibri le misura di semplif icazivvr rr  PvèòrLrrr tr  rr Ì15ura ql  sempl i f icazione del l 'at t iv i tà amministrat iva, agevola

9?Tunguur. lc svolgimento, da parte dei c i t taoini ,  del te att iv i ta toro con.spnrire n .^m,,^^, ,^conirar ie al le norme giur idiche in vigore.
delle attività loro consentite, o .omúnqr.

I;Y"ji? :J.?l-s:nîI? ::',,T:pl "or"piti, ir oipendente rispetra ra disrribuzione deile funzionitra
:iJ#,llf',li,il3,';)îl l:'[!1:l:.1l:,tii; ilp;i;;ii r*àiiJ., ffi;j#H,l'fiT:Xl;r f lz tont  e
|nÎI:[jf 

parte dell'aulorità territóriaimente competenie e funzionalmente più vicina ai ciiiarnteressati
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1-liîiîilfiî,,XT,,i.iir:ji;1il:.i:::*l 1"-i.^.^"j11,1î1n.1: in occasione di restiv*à,;:',:"TliH: j::l,X?lifl ;ru:ifikxÍ#,,,:*liil"'T:ffi '[:iffi f :".3ffi H:1r"f: ::::tlda decisioni o atrivita inàr*u'rir,r*il"l2. l i  d ipendente non (
de -srrni  n,ran+,.  ^-_:1i . .9":  

per se o per al tr i ,  né acceita,regali  o aitre uti l i tà da un suboS;;:il,,ffi :. T', "11,.; j,,:ill *;";;:',i "à i;:,i,:T.." #Í' [ ;,. j " i: #i j', : .;,:J,,ìf; ijsovraordinato o a su 
,  e.  evv. , ,  v,ys,rusurs rrun onre regal i  o al tre ut i l i tà

varore. 
-  -  --or parent i  entro i r  quarto grado, o convivent i ,  sarvo queri  d,uso divalore

A * A

Partecipazione ad u"."#u=t Jn i e a ltne orga n izzaz!oni

1;,'$?,.i'i!?il?r:,:;"; :i:îrl':^l:g::1"^g"l !1tfo oi associazione, ir dipendentei#;:f î:[lil,.j::':.1::sf ^:l^:iiri_:i;#:'.#;,XT".ffi",f;,ii,l5lj,'"JT
partiti politici o sindacati.lii,?î:i-l.Î.::liffi:i'úno-"1ìn-uoíi;"1;:-'liffil ;:,'3i?iiì!'1XÍi?,?i;,Xl?1?"3
i ^1 i jl 

0".:",:î: 
:.-lT,-l.,.o *l ri ns e a ir ri ci ip e nd e nri acj a derire adassociazioni ed organizzaziin d uce a fa rlo p ro m ette nio r?"rt, g é i ;ilr r1,. rr.

Art. s
Traspanenza neg!i interess! finanziar!.

com
v d t  d t

1' l l  dipenclente informa per iscrit to i l  dir igente dell 'uff icio di lutt i  i rapport i  di col laborazi
:i::y::ìi:Ji',1î |:':llyj'::H:*,:*:d"yto nerurtimo quinquennio, precisando:a) se egri, o suoip',î:rr^"iÍ:.1-tu*ffiji 

"t"..Ti,jllriffi["#:?JJ,T','.il1';, rinanziarisoggetto con cui ha avuto i prqdeiti *pp"orti di cotaborazione;b) se. tali r;rpporti siano intercorsi o ili;;;...""^ ^^n .^^^^*i ^L-'-l -v rvr' 'crvpurtr ùrdrro Iniercorsl o interco-rra-lg. gon soggetti che abbiano interessi in
i.î''joni ::: l. T:,flirfjpio, r im itaràm eni. i,,. prari ch e a r u i affidate2' rr dirisente, prima, oi u..u'uiàiu;;;iuiif;ll'ilÍ,r1,ÍIiiligl,.lprrazione 

re partecip
;ítTìil:";y,fjTJJ,y::nij:t,::,T:.I^..f::sano porro in confritto di interessi con ra funpubbrica ch r svoroe e dichiarl ;;;;;;;Jr, :ilili1;",j1,J"#1ff :'j?,i;i"j;i,:"il liJ:conviventi clre esóeita1" .ttit[al"i'lT.#; proressíonati 

'o 
e.onomiche che ri pongano in rfi:?J;ilt,,,Î,ilrlillt:: .j:,,:gij";:i1glà:r 

--9 .h" síano coinvo*e ne,e decisioni o nerreinerenti ar|ufricio su motivàta 'iinà'i'ì.iiÈif:1d:J[#:1"*:,3;:'iîir1,i"J'5.personale' eglifornisce ulteriori inrormaiiùi suilipropriu siiuarJànu patrimoniare e tributaria.

1' ll dipende'nte si ultilt-l: dal partecipare ail'adozione di decisioni o ad attività che pos
::;:."#::ÌJlll:ff:'J?:Ti":::jT îi:d r:'::ii entro ir quarro srado o convivenri; di individorsanizzazio'ícon cuiesristesso ó iril;;_; #,;;:Éi:1i;Xli::r?"#,1ffii:1,i,:,j',.:
;i":ffi "*"il?;,1l,,lrlÍlT^.1::qii,^i1óni oi.,i 6iUi#;e, curatore, procuratore od i e nr i, a ss o c i a zi o n : jl.î .! ; ;l iF::;i,i ; ".: ; fl id' 

":TlJ? 
l,"3lli? # !.,î, T 1. :.,,. ff ;amministratore o oerente o,dirigentu. rioip.ro.nte si asiiénÀìn'àgnialtro càso in cuiesistano cragionidicon.reniénzet 'Sul l 'as,énsioneoJ. io. i |d i r igentede| l ,uf f ic io,

Ar t .6
ObbNlgo di astenslone

Art. 7
Attività colfateral!

l;.l,3|llilil;nffiî Í?::ll1i:.,,:s::ll,gl,,î,",i dar!,amminisrrazione retribuzioni o artre! 
* 
;tXi :"J: jl:i, :, : I : r:l:1 : p e r r o"s"vo r s i, Lìit, ;;i'pil;1"*ffiífiff;il :

3,Jl,fj:Ti?X;,:.:,;:;::ll.[::*1.:j":**#5l.'Tl*,,1Jf;!.,1î od orsanizzazioniabbiano, o abbiano ar,ruto nel bi
inerenti all'uffic;io.

iennio precedente, un interesse ..0n"Ài.J-ir;ili:ffi.;
3' l l  dipendente non sollecita ai prropri superiori i l  conierimento di incarichi remunerati.
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Art. I
lmpanzlalítà

1' l l  dipendenie' nell 'ademgT:ll9 della.prestazione.lavorativa, assicura ra parirà oitrattam[nto trai cit iadini che vengono in contatto con l 'àmministrazione aa cìi dipende A-t;l i l ;; Lgrr nop rinutane accorrja ad alcuno prestazioni che siano normarm.niu accordate o rifiutate ad artri.
2' l l  diperrdente si attiene q corrette modalità di svolgimento dell,attività amministrativa di sua
ffff iJ;:tt '  

respingendo in particolare ogní i l tegitt im; pr"irion", ancorché esercitata dai suoi

Ar t .9
Corulportamento neN[a vita sociale

l;,1 liiilii,îf 
'li:,'j::i:# 

f:::ii.i: :l:,fi::p,. ne',amministrazione per otrenere utirlita cnenon sli spettino. Irlei langofi privaii, ,n iarticorare ""; 
p;;6ii.i!?iJili f":i"tt:"ri;i: ;:iltj ,'j:

**3?;i;*;5iilT:Jn'i.îl1ffi[1j;*.JJ,f i'"piljpi] 'íiiirziativa,tàr" óó,ùi.Àe, quarsra ciÒ

Art. 10
Comportamento in serulzio

1' ll dipendente, salvo,giustificato motivo, non ritarda né affida ad attri dipendenti ilattività o I'adozione di Oécisioni Oi proprià'spettanza.

i;$l',l,Til[-1?J13J:li'jill "'tiàtt''.ii, ir dipendente rimira re assenze dar ruoso di

hrii t',îÍ.':f,Xîil,.J::::1^:,!t:,^fl,,yÍ!_T1î,11r:.. atrezzarure di cui dispone perl1 TiJ:, ;:lH ff :,lil3 : :li i : Ii ll ;l r::t .ri::l.:*in'.ffi '',1* i'l ff %ff. fi :: ;?; ; #, il ff; iJffi ; : :T1?" : :J.T:fi : 1dg i  SUOi  Con ln i f i  r l ' r r f f in rn  a  n^h  ' i  + ,^ó-^ r -  ^ , - ! ,Í.,, i X?i :: :Til:o :1.' : ̂ .^ T I ui t,,,p ó,t,", ; ii, ; ffi ;i; ffi :1#:H#: ffi :H #il l?,"X, ",;, #fl T ff# :,,:: i: ::.,., l * : ffi "Hi.di i H X :i i#.' ; "ffiff .,' I ;il1yff::lij?lspettantiatl"acquirente, in rerazione atracquisto di benio servizi p"rYig;.Íaì'ft:.,::

Art.11
Rapporti  con i l  pubblico

1' l l  dipendente in cl iretto rapporto con i l  pubblico presta adeguata attenzione al le domaciascuno e fornisce te, spiegazìoni cl"Le gli siano richieste in ordine AI comnnrrrmanln ^,^^,
di
dia,t ri d ip e n d e' i ; J;ú ;rH: :" R xíi i [t1 fl I i !!!{In';e H'líff l.'?m*' T;H l;il

,':t'*1f:::T':?i_:: j,^r,: l:l:lr-,!;tiurryo sunericamenre con ra quantità di lavoro da svolla mancanzer di tempo a disposizioÀe. Egri risperta sri ,ppunt;rlXii'lfnti :Xij!,Í,'.tl:sollecitamenle ai loro reclami.
2' salvo il diritto di es;primere valuiazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali
;'j]ijJ[li*,i::i*?T' ::1'1,:::_î".gicnìaiazioni puuniicÀà cil'ìaoano a detrimenro de,,imm
:lJ'.Tfr:i::;ffi:'. rr dipendeni" ti.'.ii'i.'';,['',i;ffi;.ì."0!î1,?í,1.'J;1ffi?1",.,i?iilì
3' l l  dipendente non prende impegni né fa promesse in ordine a decisioni o azioni proprie oinerenti all'ufficio, se ciò possa gén.tti.-o confermare sfiducia nell,amministrazione o nellaindipendenza ed imparziaií ià.

i

Ín,:r"i'::Xft',.ounffil,l"o'scrittie in tutie le alire comunicazioni ildipendenre adotta un linsuagio

3;,lrî,'L:f:::::j:^:1.]g:]: :y-r artività tavorariva in una amministrazione che fornisce serviffi ìi'T ii' i"J';", ['ffiT' J#;nei le apposi ie car ie dei servizi .  Ègi i  r i "pr*occupa di  assicurare rA nrìnr;n,r i rò rrar aa-. , i - i^conseniiie ag,i utenti 11"..i"n," í; '111J:, lffi:Ì:fl'. Î' flH;:'il,', |;,J,.il::,3';î,ffi: ;1ffii;prestazione dr: l  servizio e sui l ivel l i  di quali tà"

a l

di
d i

i 3



1. Nelia s; i ipulazione di
mediazione o ad altra
Intermedia:zione, nér per faci l i t
2. l l  dipenrdente non conclr
servizio, finanziameinto o as
privato nel biennío
fornitura, servizio, finanziam
contratti a titolo privato nel
decisioni ecl alle attività relati
3. l l  dipendr:nte che stipula co
precedente contratt i  di app:
dell'am minirstrazioner, ne infor
4. Se nelle ;situazioni di cui ai
competente in maieria diaffa

ohbt i

1. l l  dir igente ed iÍ  dipen
necessarie iad una piena r
servizio. L'informazione è
svolgimento dell'attività dell'u
categorie di cittadirri e ute
semplificazione e celerità delle
procedure; sollecita risposta a

Contratti

atti per conto dell,amminisirazione, il dipendentè non rir
:!tterzi, -ne. corrisponde o promette ,d ;i;;;;"J,l,iii"""i
; 
."1y. 

::1?ii,1,:,,9 jT : l::j:1,: _o,, u s e c u z ion e d e r có n trairo.qe, per conto dell'amministrazione, contratti di à#iú:';ìicurazione con imprese con re q;"iiJ;; .tiprr"ù'i[nìiàtii:e. Nel caso in cui I 'amministrazione conoucia contft ' ; i ' ,
l1::,:.:,".^T:Í,:I", con imprese con re quari esti lbbia c

Contratti

cu ra z io n e ."' i, p À j il. ifi : Eiffi Jrffj,Xh .Î,!,Titl.í;,lle' Net caso in cui 'amministrazione conoucia .ontft 'Ji 'urto o.assicurazione, con imprese .on f. qurli egli lbbia co
i:: iJ::.il',ffjili;.ii|.Lì5 à n e o a r ÉaÀ;, ú;"" ";i' Eil;1#
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